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perquel cheneso:haunrappor-
to diretto con De Laurentiis, del
quale ha stima conquistata nel
tempo.EseAureliohapuntatosu
di lui, l’ha fatto in base a valuta-
zionichesonotecnicheeumane.
Andrannod’accordissimo».

Che squadra trova?
«Gli piacerà, perché a lui i gioca-
tori di valore danno emozione.
Ha saputo imporsi al Milan, alla
Juve, dove abbondavano i talenti.
EquestoNapolineha:pensoaDe
Bruyne, McTominay, Lobotka...
Non è il momento di fare griglie,
che peraltro valgono ma sino ad
un certo punto, ma ci sono ele-
menti di spessore sui quali saprà
incidere».

L’etichetta del risultatista è un
pregiudizio che può danneg-
giarlo?
«Ci sono temi, in questa epoca
moderna, che mi fanno sorride-
re. Sono luoghi comuni ch ven-
gonoabbattutialprimosuccesso.
Immagino che a chiunque piac-
cia vincere e che a parecchi inte-
ressi assai relativamente ilmodo.
Masipuòaggiungereanchealtro:
il Cagliari di Allegri ed il suo Mi-
lan e la prima Juventus non di-
vertiva abbastanza? A me le sue
squadre sono piaciute e non mi
lascioannebbiaredaqualchesta-
gioneunpo’ opaca».

Come, Allegri, saprà acconten-
tareDeLaurentiis?
«Continuando a fare del Napoli
una protagonista. E consenten-
dogli una vita più lunga e soddi-
sfacente in Champions. Basta
farsi un giro nel curriculum di
Max per analizzarlo obiettiva-
mente e starsene tranquilli».
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può certo cancellare, neanche
contaminare, il percorso in Italia
einChampions:arrivareduevol-
te in finale è una dimostrazione
di capacità elevatissime».

Come si viveNapoli?
«Comesa fare lui, comepensodi
aver fatto anche io, trasmettendo
serenità e dimostrandosi co-
munque padroni delle situazio-
ni. Allegri parte da un vantaggio,

Reja, cosanepensa?
«Che De Laurentiis ha fatto di
nuovo la scelta giusta.Hapreso il
tecnico che ha messo assieme
unasequenzadiscudetti impres-
sionante,che-amioavviso- leg-
ge le situazioni tattichedellapar-
tita come nessuno. E che ha il
senso della leggerezza, dell’iro-
nia, necessaria per assorbire le
tensioni e gestire, come sa, un
gruppodi qualità».

La collezionediAdl in panchina
è fatta di personaggi che hanno
incisonel calcio.
«Allegristatraquesti.Amepiace
tutto di lui, che conosco bene
perché entrambi amici di Gio-
vanni Galeone. Parla per Max il
suopassato, inclusoquellodiCa-
gliari,dovefecebenissimo.L’ulti-
mastagione, conquel finale, non

L’INTERVISTA

Reja
«Maxama il talento
DeBruyneeLobotka
con lui si esalteranno»
L’allenatoreprotagonistadella risalitadallaC1allaA
«SceltagiustadiDeLaurentiis:Allegri unvincente»

Edy Reja
Su Massimiliano Allegri

Nessuno come lui
sa leggere le partite
E ha l’ironia per

assorbire le tensioni

Non solo risultatista
Con Cagliari, Milan
e Juve ha fatto

vedere del bel calcio

IDENTIKIT

Edy Reja
Comincia la
carriera da
allenatore nel
1980 a
Monselice (C2),
debutta in C1 a
Treviso (‘84) e
in B col Pescara
5 anni più tardi.
Poi Cosenza,
Verona,
Bologna, Lecce,
Brescia e Toro.
Debutta in A col
Vicenza nel ‘99,
due anni dopo
va al Genoa, in
B, poi a Catania
e Cagliari. Guida
il Napoli per 5
campionati,
portandolo dalla
C1 alla A. Dopo
l’Haiduk, Lazio
(4 stagioni) e
Atalanta (2)

Regista
Stanislav
Lobotka, 30
anni, motore del
Napoli dei due
scudetti: in
azzurro 239
presenze e 3 gol
LAPRESSE

di ANTONIO GIORDANO

I
n 1514 giorni - dal 16 gennaio del
2005al10marzodel2009-neac-
caddero di cose all’Edy Reja alle-
natore del Napoli: un campiona-
to perso in finale, due vinti di
slancioperandaredallaC1allaA,
unsalto inEuropaeunmatrimo-
nio felicissimo, con screzi inevi-
tabili, perché il Mulino Bianco
esiste o anche no.MaxAllegri ha
un triennale sul comodino, un
vissuto che parla da sé e un ami-
co, Reja, che lo introduce in una
città che aspetta semplicemente
di legarsiancoraedinuovoadun
altro allenatore vincente.


